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DECRETO DEL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO DEL SETTORE “RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI E CONTROLLO OPERATORI PROFESSIONALI VIVAISTI” 

##numero_data##  
 
Oggetto: Reintegro del fondo di cassa economale AMAP per l’importo di Euro 1.500,00 
 
VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto e ritenuto, per motivi riportati nel 
predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di emanare il presente atto; 
VISTA la L.R. 12.05.2022 n. 11 e s.m.i – Trasformazione dell’ASSAM nell’Agenzia per l’innovazione nel 
settore agroalimentare e della pesca “Marche Agricoltura Pesca”; 
VISTA la L.R. 18.05.2004 n. 13 “Norme concernenti le agenzie, gli enti dipendenti e le aziende operanti 
in materia di competenza regionale”; 
VISTA Deliberazione del CDA n. 15 del 25.03.2025 - Regolamento di gestione della cassa economale, 
dei beni mobili e magazzino; 
VISTA la Deliberazione del CDA n. 60 del 02.12.2025 (Approvazione del Programma Operativo Annuale 
2026 con proiezione triennale 2026-2028); 
VISTA la Deliberazione del CDA n. 62 del 02.12.2025 (Approvazione del Bilancio di previsione 2026 con 
proiezione triennale 2026-2028); 

 
DECRETA 

 
- di provvedere al reintegro della cassa contanti collegata al fondo economale dell’Agenzia per 

l’importo pari ad Euro 1.500,00; 
- di prelevare, conseguentemente, un acconto di Euro 1.500,00 dal conto corrente istituito presso la 

Banca Intesa Sanpaolo, per il tramite della EQ Contabilità e Bilancio che predisporrà le relative 
registrazioni contabili; 

- di pubblicare il presente atto sul sito www.norme.marche.it e sul sito istituzionale dell’agenzia, 
www.amap.marche.it. 

 
Si dichiara, in relazione al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, che il 
sottoscritto Dirigente non si trova in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, e di attestare 
l’avvenuta verifica dell’inesistenza di altre situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis L. n. 
241/90, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della D.G.R. 64/2014. 

 
 
Si attesa altresì che dal presente dereto non deriva nè può derivare un impegno di spesa a carico 
dell’Agenzia. 
 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
AMMINISTRATIVO 
(Tiziana Pasquini) 

Documento informatico firmato digitalmente 

http://www.norme.marche.it/
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
Normativa di riferimento  
 
- L.R. 12.05.2022 n. 11 e s.m.i.; 
- L.R. 18.05.2004 n. 13; 
- Deliberazione del CDA n. 15 del 25.03.2025 recante “Regolamento di gestione della cassa aziendale, 

dei beni mobili e magazzino”;  
- Deliberazione del CDA n. 60 del 02.12.2025 relativa all’approvazione del Programma Operativo 

Annuale 2026 con proiezione triennale 2026-2028; 
- Deliberazione del CDA n. 62 del 02.12.2025 relativa all’approvazione del Bilancio di previsione 2026 

con proiezione triennale 2026-2028; 
- Decreto del Dirigente Amministrativo n. 31 del 26.01.2026; 
- Prot. 7615 del 31.10.2025 Linee guida operative per l’utilizzo e la gestione del Fondo cassa economale.  
 
Motivazione  
Con la legge regionale 12 maggio 2022, n. 11 recante “Trasformazione dell’ASSAM nell’Agenzia per 
l’innovazione nel settore agroalimentare e della pesca “Marche Agricoltura Pesca” l’Agenzia è stata 
trasformata in ente pubblico non economico dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di 
autonomia amministrativa, organizzativa, contabile e patrimoniale.  
In attuazione del Regolamento approvato con Deliberazione del CDA n. 15 del 25/03/2025 recante 
“Regolamento di gestione della cassa aziendale, dei beni mobili e magazzino”, è prevista, all’art. 2,  
l’istituzione di un fondo economale per far fronte a spese aventi carattere di urgenza e imprevedibilità, 
tenendo conto delle consuete esigenze previste per il funzionamento delle strutture dell’Agenzia.  
Con Deliberazione CDA n. 62 del 02.12.2025 di approvazione del Bilancio di previsione 2026, con 
proiezione triennale 2026-2028, Annualità 2026, è stato previsto uno stanziamento per spese economali 
di Euro 5.000,00 sulla Attività Patrimonio 10.01. “Altre spese specifiche-spese economali”, Cod. 205046. 
Con Decreto del Dirigente Amministrativo n. 31 del 26.01.2026 è stata attribuita al cassiere la dotazione 
di cassa contanti collegata al fondo suddetto per l’importo pari ad Euro 1.000,00, fino ad esaurimento, 
mediante mandato di prelevamento dal conto corrente bancario costituito presso la Banca Intesa 
Sanpaolo. 
Con la dotazione di contanti da cassa economale a disposizione sono state sostenute:  
- nel mese di febbraio 2026, spese per un totale di Euro 232,73, IVA esclusa, come da decreto di 

impegno, liquidazione e pagamento n. 107 del 19.03.2026; 
- nel mese di marzo 2026, spese per un totale di Euro 340,08, IVA esclusa, come da decreto di impegno, 

liquidazione e pagamento n. 130 del 10.04.2026; 
- nel mese di aprile 2026, spese per un totale di Euro 136,28, IVA esclusa, come da decreto di impegno, 

liquidazione e pagamento n. 147 del 30.04.2026; 
- nel mese di maggio 2026, spese per un totale di Euro 58,50, IVA esclusa, come da decreto di impegno, 

liquidazione e pagamento n. 192 del 15.06.2026; 
- nel mese di giugno 2026, spese per un totale di Euro 114,00, IVA esclusa, come da decreto di impegno, 

liquidazione e pagamento n. 216 del 01.07.2026.  
Pertanto, dal 26.01.2026 al 30.06.2026 sono state sostenute spese per un totale complessivo di Euro 
881,59, IVA esclusa, corredate dalle relative pezze giustificative (fatture elettroniche e ricevute di 
pagamento), con residuo di cassa contanti pari ad Euro 118,41. 
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Rilevato che tale somma non appare evidentemente sufficiente per far fronte alle esigenze di acquisto 
di beni o servizi urgenti per l’espletamento delle attività dell’Agenzia, si ritiene di reintegrare la cassa 
contanti dell’Economo attingendo al Fondo cassa economale costituito con Deliberazione CDA n. 62 del 
02.12.2025 per la somma di Euro 1.500,00 mediante mandato di prelevamento dal conto corrente 
bancario costituito presso la Banca Intesa Sanpaolo. 
Esito dell’istruttoria  
Per quanto esposto si propone di procedere all’adozione di un atto conforme alle risultanze dell’istruttoria. 
 
Dal presente atto non deriva alcun impegno di spesa. 
 
Il Responsabile del Procedimento dichiara, in relazione al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 47 
del D.P.R. n. 445/2000, di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, e di attestare 
l’avvenuta verifica dell’inesistenza di altre situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della 
L.n.  241/90, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della D.G.R.  64/2014. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Mauro Mazzieri) 

Documento informatico firmato digitalmente 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI 
“Nessun allegato”  
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